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Se, da agricoltore e da padre, dovessi spiegare la Pac 
alle mie figlie faticherei non poco, perché nel corso 
del dibattito che dura ormai da anni si è detto tutto e 

il contrario di tutto e anche il sedicente accordo raggiunto 
recentemente dai ministri dell’Agricoltura è tutto fuorchè 
un accordo. La potremmo chiamare convergenza, condivi-
sione di idee, ma siamo ancora ben lontani da una posizione 
univoca.
Rispetto all’inizio del dibattito i passi avanti sono stati 
molteplici e la decisione di dare maggior importanza a chi 
ha fatto dell’agricoltura un mestiere è di assoluta rilevanza, 
perché porta in primo piano il lavoro di tutti coloro che di 
campagna vivono e che producono alimenti per la collettività. 
Ma l’attuale quadro rende ancora possibili rendite fondiarie 
ben lontane da una logica realmente agricola e la speranza è 
che il legislatore europeo trovi maggior coraggio in modo da 
dare alla nuova Pac un’impronta sana e leale, azzerando quei 
meccanismi che premiano i “non agricoltori” (o gli agricolto-
ri “da poltrona”, come li chiamano in Spagna), disperdendo 
in mille rivoli fondi preziosi per la crescita del settore.
Sarà una Pac “più verde” rispetto alla precedente, ma anche 
se sul greening si sono scritti fiumi di inchiostro, ancora 
oggi fatico a capire dove stiano le opportunità per noi “veri” 
agricoltori e dove si celino invece le nuove gabelle. 
Resta invece aperto un altro capitolo importante, perché 
occorre che la nuova Pac riesca a difendere i terreni agrico-
li, impedendo che siano sottratti per altri usi. Un problema 
che il governo Monti e il ministro Catania hanno cercato di 
affrontare con serietà, ma che la fine anticipata della legisla-
tura ha lasciato irrisolto.
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